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Esportati col miraggio di supersalari 
La Scorpios prometteva un milione al mese/vitto e alloggio - Hanno trovato solo baracche, fame e non 
hanno ancora ricevuto un soldo - Disoccupati, soprattutto giovani, ingaggiati nel Molise, Sicilia e Sardegna 

Agitata conferenza stampa a Bologna 
i - - ' 

Salizzoni : « La mia 
ione è 

solo 400 milioni» 
Dalla nostra redazione -

BOLOGNA — « I o un baro
ne? Ma non scherziamo. Chi 
concorse alla mia nomina nel 
1946 se non 1 miei più stretti 
collaboratori! ». « I tredici mi
liardi di portafoglio? Vuol di
re che l'INA di Bologna fun
ziona bene» . «Gal l ina dalle 
uova d'oro voi dite? Ebbene 
allora sappiate che 11 mio in
dennizzo, che non sarà di un 
miliardo e mezzo, come avete 
scritto, ma di 350-400 milioni, 
avevo già deciso di suddivi
derlo tra me e 1 miei colla
boratori » (applausi scroscian
ti della platea, composta di 

; fedelissimi). 
Con questi ed altri argo

menti, Angelo Salizzoni, ex 
deputato de e grande elettore 
di Moro, agente generale 
uscente dell'lNA di Bologna 
si è difeso ieri, durante un 
incontro con la stampa, dalle 
accuse di nepotismo e clien
te l ismo che gli sono s tate rl-; volte. ' -••••• 

A partire all'attacco, lancia 
• In resta, contro l'anziano lea
der democristiano era stato il 
Resto del Carlino. « La gros
sa torta dell'INA resta In fa
migl ia», titolava il 29 otto
bre In prima pagina il gior-

> naie di Monti da sempre or-
; gano ufficioso del dorotelsmo 
' locale. Alludeva al fatto che 1 In vista del pensionamento di 

Salizzoni si era creata una 
nuova sede, a Casalecchio di 
Reno, scorporando l'agenzia 
madre pur di piazzare il ni-

frate dell'onorevole. Paolo Sa-
izzonl, figlio dell'ex vice pre

sidente della Cassa di rispar
mio. Il rampollo ieri non ha 
potuto spiegarsi, zittito bru
scamente dal suo stesso gran
de protettore. «Sta' zitto tu-
che è meglio» lo ha tarpato 
Salizzoni senior. Il clima si 
era particolarmente arroven-

; tato poiché un collega insiste
va nel contestare il criterio 
con cui avvenivano le nomine 
all'INA di Bologna ••!•..«-

a Suo nipote lo ha segna
lato lei» — incalzava il cro
nista. E' stato l'unico momen
to In cui il Vecchio ' leader è 
apparso in difficoltà. Per il 
resto si è difeso nel modo 
più semplice, lasciando inten
dere in sostanza che non lui 
è responsàbile di quanto av
viene all'INA, ma chi la di-

. rige ai vertici più alti. E il 
problema infatti è proprio 
questo, della logica con cui 
viene gestito un istituto che 
per la sua struttura dovrebbe 
essere strumento di morallz-
aadone e di. calmleramento 
del mercato. In questo qua* 

dro la ' linea avanzata dai 
« nemici » di Salizzoni, quegli 
stessi che da lui avevano ri
cevuto favori e prebende e 
che oggi .propongono, attra
verso un consorzio, la pro
pria candidatura nella gestio
ne del portafoglio (tredici mi
liardi) dell'INA bolognese, ap-
fiare null'altro che un tenta-
ivo di •• dividere meglio la 

torta. ' '-• •••-•-:*"••• 
« Il > problema — dice Ivo 

Piva, subagente di Cattolica, 
vice presidente dell'associazio
ne nazionale di categoria — 
è un altro. Le attuali struttu
re sono arcaiche e vanno mo
dificate. Gli agenti generali 
vanno aboliti e sostituiti con 
funzionari stipendiati dalla 
direzione (come del resto av
viene già a Roma e a Ge
nova). Diversamente non si 
farà un passo avanti nemme
no per il trattamento dei di
pendenti ». - E fa l'esempio, 
macroscopico, di un subagen
te andato in pensione. a 60 
anni con 25 mila lire di pen
sione. 

Ancora più nel merito en
tra la FILDA CGIL. « Il mar
cio è generale — dice un 
esponente sindacale, produt
tore di terzo gruppo —. Pen
sa che a Torino addirittura 
agente ' e coagente dell'INA 
sono padre e figlio. Adesso, 
per parare il colpo, stanno 
spostando il portafoglio verso 
le subagenzie. Qui a Bologna 
1 produttori del terzo gruppo 
saranno 15 o 16 (all'INA vige 
l'assurdo per cui l'80 per cen
to del produttori hanno qua
lifica superiore, come a dire 
un esercito con più capitani 
che - soldati, ndr). Ebbene 
non ci sono due trattamenti 
uguali, non esiste retribuzio
ne fissa, non c'è un albo pro
fessionale, tutto è nelle ma
ni delle clientele», v 

Il problema, come si vede, 
va ben al di là del caso Sa
lizzoni, investendo più in ge
nerale la questione di una ri
forma dell'Ente di Stato. E 
tuttavia il caso bolognese è 
di un certo interesse per le 
manovre che . nasconde. La 

r' sta in gioco óltre tutto non 
piccola e non riguarda so

lo Bologna. Le voci secondo 
cui il ministro Donat-Cattin 
starebbe manovrando per si
stemare un uomo di sua fidu
cia al vertici dell'Assltalla, In
tendendo a questo scopo pro
cedere a uno scorporamene 
del tutto ingiustificato di 
quest'ultima dall'iNA, non 
concorrono certo a rendere il 
quadro rassicurante. 

Roberto Carello 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — « Ci aveva-" 
no promesso un milione al 
mese di salario, più vitto e 
alloggio. - Quando siamo ar
rivati in Libia, invece, • abbia
mo trovato, al posto degli ap
partamenti luride baracche, 
senza letti, soltanto qualche 
cencioso materasso buttato 
per terra. Anche per il vitto 
niente di quanto ci era sta
to ' promesso, ci davano sol
tanto : qualche lira sterlina. 
che non bastava neppure per 
comperare le sigarette. • Non 
avevamo alcun tipo di assi
stenza, neppure medica ». 
Chi parla è Biagio Picone, 
uno dei tanti lavoratori as
soldati e spediti in Libia dal
la società di Import-export 
Scorpios. Con sede a Roma 
in via Monte Oppio 5 la so
cietà ufficialmente esporta 
tondini di ferro e manufatti 
in cemento, ma, stando alle 
notizie r trapelate in questi 
giorni, € esporta ^ anche, sen
za controlli, manodopera nei 
paesi del Terzo mondo, re
clutando giovani in cerca di 
lavoro, padri di famiglia di
soccupati, nelle zone più de
presse del Mezzogiorno d'Ita
lia. dalla Sardegna, al Moli
s e alla Sicilia. .- ;..^;-:Ì;>.-I ; 

Attratti dal miraggio di sa
lari e fantastici », come dice 
Biagio Picone di professione 
marmista, dalle 800 mila lire 
al mese, a l milione, i lavo
ratori hanno trovato in Li
bia tutt'altra realtà: « I l no
stro capo era un arabo, un 
certo Chilani, ma quando an
davamo a chiedere i soldi 
per mangiare ci rispondeva 
che non doveva essere lui a 
pagarci, ma Riccardo Ar
gentieri ». - Argentieri è un 
italiano che insieme al fra
tello, r continua Picone, abita 
a Roma al numero 80 della 
Circonvallazione Gianicolen-
se . Sono tutti e due della so
cietà Scorpios. •--'••- .- -• 

La catena non si ferma qui: 
i dirigenti della società roma
na. secondo quanto afferma
no i lavoratori, per il recluta
mento si sono serviti di altri 
personaggi. Per il Molise era
no Giovanni ' Passarelli di 
professióne ferraiolo, nato à 
Napoli e residente a Termo
li. e un geometra del basso 
Molise, un certo Tommasino 
d'Alessandro, che lavorava 
col Passarelli ••••:••_ 

Abbiamo parlato con un al
tro lavoratore che è riuscito 
a rientrare. Pasquale Colan-
gelo, un padre di famiglia. ' 
quarantenne. - Colangelo ag
giunge che molti dei giovani 
spediti in Libia s i sono am
malati. per la fatica, ma che 
non ricevono alcuna cura me

dica. Sono Nunzio Lommano. 
Antonio Palladino, , Giovanni 
Manzitti. Vincenzo Sacrafe-
na; i primi tre sono di Cam
pobasso, il quarto è di San 
Massimo, > un paesino che si 
trova alle falde del Matese. 

I due dicono di avere fir
mato una sola carta in Mo
lise, che avrebbero poi ricon
segnato al Passarelli. Sul fo
glio di carta vi erano scrit
te le condizioni di lavoro, e 
su una di queste copie, che 
ancora circolano per il pae
se , ; si >; possono leggere le 
« promesse »; la società si 
firma Scorpiof, anziché Scor
pios; il percorso dei lavorato
ri per giungere in Libia, re
sta piuttosto nebuloso; la vo
ce retribuzioni * dava invece 
700.000 lire per i manovali co
muni. 800.000 • per gli aiuto-
tecnici e un milione per gli 
specializzati; • i - soldi sareb
bero stati spediti direttamen
te in Italia alla fine di ogni 
mese, mentre altre 150.000 li
re - in valore italiano sareb
bero state consegnate in ag
giunta al lavoratore, sul po
sto. n contratto aveva una 
durata trimestrale; alla fi
ne di ogni trimestre i lavo
ratori avevano diritto al bi
glietto di viaggio per il ritor
no a totale carico della so
cietà. - Inutile dire che dei 

soldi non vi è ancora alcuna 
traccia. «• . .-.• ••••.•-,-imr», 

Dai due lavoratori viene una 
altra conferma: non sono pas. 
sati per gli uffici di colloca
mento né hanno alcuna rice
vuta del contratto firmato. 
Inoltre : vengono mandati ' in 
cantiere in Libia senza alcu
na assicurazione o controllo e 
quindi del tutto privi di as
sistenza medica e sindacale. 
Una volta sul posto, poi. co
minciavano le crime discus
sioni sulla retribuzione: l'Ar
gentieri infatti non è più di
sposto a pagare i salari, fis
sati prima della partenza, e 
spiega che non si può torna
re in Italia prima di un anno. 
altrimenti i l . lavoratore non 
ha diritto a nessuna retribu
zione. A questo punto alcuni 
giovani si ribellano e cerca
no in tutti i modi di tornare, 
ma due soltanto ci sono riu
sciti f *-.-> 
, Di ' tutta la questione, do
po la denuncia del nostro gior
nale si sta interessando an
che il prefetto, e il ministe
ro degli Esteri, che sta cer
cando, tramite l'ambasciato
re italiano a Tripoli, di far 
rientrare quei giovani che si 
trovano in pessime condizio
ni di salute. > ;• ' 

. Giovanni Manctnorte 

Primi pmt 4ì ptsiirm ini nuoto testo 

Forse entro il mese 
dibattito sulla bozza di 

l'ili--- ' -UC. ,•-•.-.•„ .<"'-.•( . ' '•-«••"-•' i£«-*f.»-r-.--, ;.,-... , 

revisione del Concordato 
ROMA — Il Senato probabil
mente discuterà entro questo 
mese ÌJ schema di revisione 
del Concordato tra lo Stato 
italiano e la Santa Sede. Lo 
ha dichiarato il presidente del
la delegazione italiana alla 
trattativa. Gonella, che su in
carico del presidente del con
siglio Andreotti. ha consegna
to a tutti J capigruppo del 
Senato il testo rielaboraio do
po il dibattito, svoltosi due 
mesi fa, alla Camera. ..., ; 

Sul contenuto della bozza di 
revisione • del concordato si 
sono avute ieri numerose pre
se di posizione. Il sèn. Bran
ca. della sinistra indipenden
te, ex presidente della Corte 
costituzionale, ha affermato 
che è « inaccettabile » la di
sciplina proposta per gli enti 
ecclesiastici, le scuole e l'in
segnamento religioso. Positi
vo. invece, il parere di Bran
ca sul punto riguardante il 
matrimonio. t '; :;•;*;..'.'?- '^-i. 
: Il giudice costituzionale O 
ronzo Reale t dal canto suo. 
ha affermato che « le norme ri
guardanti la giurisdizione in 
materia di nullità matrimonia
le rappresentano un notevole 
miglioramento rispetto alla si
tuazione attuale e alle prece
denti proposte ». Reale ha 

quindi sostenuto che « dovreb
be essere guardata con molta 
attenzione e qualche diffiden
za la disciplina che si vor
rebbe dare al riconoscimen
to degli enti con finalità reli
giose o di culto, la quale ne 
allarga notevolmente il nume
ro e la materia, fino a far 
diventare accessoria la fina
lità religiosa ». , ;. , ,, 

A II prof. Cardia, ordinario di 
diritto ecclesiastico, ha detto 
che per quanto riguarda • la 
materia degli enti e del pa
trimonio ecclesiastico e quel
la della scuola «aspetti non 
secondari meritano una cri
tica e una riflessione più am
pia ». - • , ..-;,. v 

Il prof. Francesco D'Ono
frio. ordinario di diritto co
stituzionale italiano, ha di
chiarato che « particolarmen
te apprezzabile, ai fini. del
l'adeguamento del Concorda
to alla Costituzione repubbli
cana appare la nuova disci
plina proposta in riferimento 
al matrimonio ». 

• Dichiarazioni hanno rilascia
to, tra gli altri, anche i giu
risti Bellini e D'Avack; il pre
sidente della Corte costitu
zionale, Paolo Rossi; il .ge
suita padre Luigi Rosa; e il 
senatore . Spadolini. 

Vivace discussione al Consiglio direttivo 

Interrogativi sulla «Biennale del dissenso» 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — A soli dieci gior
ni -• dall'Inizio delle - manife
stazioni dedicate al «dissen
so culturale», il consiglio di
rettivo della Biennale — riu
nito ieri per l'approvazione 
del bilancio di previsione — 
ha affrontato la definizione 
del « programma-dissenso ». 
- In effetti, il programma è 

ormai stabilito. Il presiden
te Carlo Ripa di Meana ha 
fornito una informazione di 
massima sulle Iniziative più 
sallenti. Ha.parlato soprat
tutto dèlie adesióni 'e del pro^ 
blemi del visto di ingresso 
per l'Italia, che riguardano 
un certo numero di artisti e 
Intellettuali dei paesi dell'est 

Sulla relazione del presi
dente si è aperto un vivace 
dibattito. Il consigliere pro
fessor Adriano Seroni ha let
to una sua dichiarazione in 
cui dice fra l'altro: «Pochi 
giorni ormai ci separano dal
l'inizio della manifestazione 
e non si ha ancora un pro
gramma ufficiale. Non è mai 
stato riunito il comitato 
scientifico che 11 consiglio 
aveva proposto a garanzia 

della serietà culturale della 
iniziativa e non è mai sta
to comunicato chi dei cinque 
componenti, tutti proposti 
dal - presidente stesso • (Peli-
kan, Piccioni, Ripellino, Ròn-
chey, Strada) ha accettato 
l'incarico e chi lo ha decli
nato. Neppure è stata con
vocata — come aveva formal
mente deciso il consiglio di
rettivo nell'ultima riunione 
— la commissione ristretta 
Incaricata di dare l'appro
vazione definitiva al pro
gramma. Il peggio è che ta
le programma è stato diffuso 
ampiamente, anche ih lingue 
straniere, alla stampa, con 
nomi di relatori, di parteci
panti, di invitati i quali han
no rifiutato incarichi ed in
viti (fra i casi a mia cono
scenza vorrei citare almeno 
Jancso, Grotowskl. • Ljubi-
mov e, fra gli italiani, Del 
Guercio)». 

Seroni cosi prosegue: «Nel
la sostanza del programma, 
vorrei notare che è stato am
pliato a dismisura il campo 
delle mostre, coti evidente di
mostrazione di totale repul
sa e dispreizo per le riserve 
che proprio a questo riguar

do avevo avanzato. Confusi in 
generale commenti, espres
sioni e nomi di "dissenzienti" 
con quelli di personaggi uffi
ciali ed opere circolanti libe
ramente nei paesi socialisti, 
fino al punto da comprende
re fra i protagonisti del dis
senso un artista che proprio 
di recente è stato insignito 
dal governo sovietico di un' 
alta onorificenza (il regi
sta teatrale Ljubimov, ndr). 
E - questo pasticcio, questa 
confusióne sono stati combi
nati dopo che si era volu
to ostinatamente respingere 
Una impostazione della ini
ziativa che mettesse in cam
po i rapporti • tra avanguar
dia e potere sia nell'est che 
nell'ovest». - --• • 
- Nella dichiarazione è detto 
ancora: «Macchinoso e gi
gantesco complesso, con evi
dente e pericolosa incidenza 
anche sulla spesa; abbastan
za povera la sostanza dei pro
getti — tipico il convegno de
gli storici con la partecipa
zione quasi maggioritaria di 
non storici — tale da far 
pensare ad una vera e pro
pria prevaricazione del taglio 

giornalistico e propagandisti
co su quello culturale, igno
rando del tutto gli avverti
menti e le esortazioni che vi 
sono venuti da diverse parti 
e dallo stesso sindaco di Ve
nezia». •••'< ' =•-••' " ' 

Seroni conclude afferman
do: « In base dunque a que
ste osservazioni, tengo a ri
badire il mio atteggiamento 
critico sul programma, men
tre mi richiamo a dichiara
zioni più volte fatte in con
siglio sulla validità del tema 
e sulle possibilità • che • la 
Biennale avrebbe avuto : di 
approfondire scientificamen
te, attraverso una seria im
postazione seminariale aper
ta, una problematica com
plessa e di estremo interes
se. E ciò ribadisco non certo 
per « posizioni • preconcette. 
m a nell'interesse della cul
tura e di questa istituzione 
culturale». 
- La discussione (di cui al 
momento in cui scriviamo 
non s iamo in grado di dare 
interamente conto) è quindi 
proseguita con l'intervento 
di numerosi altri consiglieri. 

... m. p. 

L'anno prossimo 

Gli Hercules 
- • " \ \ . '.,». 

pw 
il servizio 

antincendio 
ROMA — Per fronteggiare i 
disastrosi incendi dei boschi, 
il governo italiano non adot
terà. perchè lo considera non 
solo troppo costoso (tre mi
liardi) ma anche inadatto alle 
condizioni fisiche e orografi
che del nostro territorio, quel 
Canadair Ch-215 più comune
mente noto come «bombar
diere d'acqua » che l'estate 
scorsa il sindaco di Monte 
Argentario, Susanna Agnelli, 
aveva chiesto e ottenuto in 
prestito dalla Francia per do
mare le fiamme che stavano 
devastando il territorio ' del 
suo comune. • In quell'occa
sione nessuno per la verità si 
accorse che il «bombardiere» 
(per accelerare i tempi di 
spegnimento esso si rifornisce 
in volo planando su mari o 
laghi) era inadatto. • •• • 

Il no del governo è stato 
annunciato alla Camera dal 
sottosegretario " all' Agricoltu
ra, Giuseppe Zurlo, nella ri
sposta ad un' interrogazione 
radicale con cui si sollecita
vano adeguate misure di tu
tela del già tanto scarso pa
trimonio boschivo italiano e 
di tutela antincendio. In luogo 
del « bombardiere », il mini- ' 
stero ritiene più conveniente, 
anche sul piano economico. 
il sistema americano MAFFS 
che consiste nell'applicazione 
di speciali serbatoi pressuriz
zati per il lancio di acqua 
miscelata a ritardanti chimi
ci che si applicano agli Her
cules C-130. Come lo scandalo 
Lockheed ha fatto sapere an
che ai bambini, l'Italia pos
siede quattordici C-130: il si
stema di spegnimento (un solo 
esemplare, per . un costo di 
mezzo miliardo) sarà montato 
l'anno prossimo su uno dei 
« vagoni volanti » che avrà 
come base principale l'aero
porto di Pisa . 

I Ma. a parte gli aerei, come 
procede l'attività di preven
zione e difesa dei boschi dagli 
incendi? Male e troppo len
tamente, ha ammesso Zurlo. 
Solo sette regioni hanno pre
sentato i relativi piani (Mar
che. Toscana. Liguria, Emi
lia-Romagna, Puglia, Cala
bria. Campania), ma anche 
se tutte fossero in regola que
sto servirebbe a - ben poco: • 
per il periodo '75-'79 sono di--
sponibili in tutto diciannove 
miliardi con cui bisognerebbe 
aver provveduto e provvedere 
alla - compilazione dei piani 
di prevenzione, al pagamento 
della mano d'opera adibita 
all'estinzione degli incendi, al 
funzionamento del servizio an-
tincendi del - Corpo forestale 
dello Stato e persino alla 
ricostituzione d e i . boschi di
strutti • dal : fuoco. Campa 
cavallo... • . . , , . . . . - . - • . , 
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Documento 
elei comitati 

regionali 
della Rai-TV 

ROMA — Nel giorni scorsi si 
sono riuniti a Roma gli uf
fici di presidenza del Comi
tati regionali radiotelevisivi, 
per esaminare lo stato d'at
tuazione della riforma. •-

« Occorre r cogliere l'oppor
tunità dell'imminente presen
tazione alle < Camere della 
legge sulle radio e tv "pri
vate" — rileva il documento 
approvato al termine della 
riunione — per chiarire com
petenze e spazi di Interven
to degli organismi previsti 
dalla legge n. 103 » (cioè dal
la legge di riforma dell'apri
le '75). a..:»• _:;-:.:. 

Questo : documento, •• m-
rà illustrato a partire da do
mani, lunedi, alle forze po
litiche. Esso sottolinea l'esi
genza di un rilancio politico 
del movimento, sulla base del 
seguenti punti fondamentali, 
sui quali è possibile realiz
zare un'ampia unità demo
cratica, contro le resistenze 
conservatrici che si manife
stano, oggi, - con particolare 
virulenza, dentro e fuori 
l'azienda: • 
DECENTRAMENTO — Il 
processo di decentramento 
riguarda - l'Intera azienda 
pubblica radiotelevisiva e la 
sua articolazione in « r e t i » e 
« t e s t a t e » (TG, Giornali ra
dio, ecc.). Perché possa an
dare avanti con successo oc
corrono: •"""•; 

una riorganizzazione a-
zlendale e - l'Impegno della 
RAI a privilegiare, da ora in 
poi, la qualità del program
mi, del loro contenuti e del 
rapporto con l'utenza (inte
sa come utenza «at t iva» , co
m e utenza che produce): 

• un rilancio della formu
la unitaria di ideazione-pro
duzione e messa in • onda i 
che saldi un rapporto orga ' 
nico tra società civile • prò ; 
duzlone della RAI; • • 

il superamento : dell-
« tradizionale », artificiosa s: 
parazione tra settori info 
mativo, culturale e del! 
spettacolo e la realizzazlor •• 
di un pluralismo inteso ne 
come «lottizzazione» del' 
«reti» e delle «testate», ir 
come compresenza all'lnte 
no di esse di posizioni pi , 
dialetticamente e quotldi: 
namente confrontabili. > • 
TERZA RETE TV — I Com 
tati regionali sottolineai 
che la - « terza rete tv » -
« banco di prova decisive ; 
per la RAI — non dovrà r 
sere una « rete » a regionale . 
ma una l « rete » decentra* 
in modo da costituire l'avV! 
del decentramento comples.' i 
vo dell'azienda pubblica rc 
diotelevisiva. Bisogna che 1-
nuova « rete tv » entri 1 
funzione, anche in via speri 
mentale, al più presto poss1 

bile ed attui al suo interne 
«l'unità delle forze politiche 
e sociali : più . significative ». ; 

COMITATI REGIONALI -
E' « assolutamente necessa -
r io» — sottolinea ancora r 
documento — «decidere un-
volta per tutte il ruolo ist' 
tuzionale e politico dei Co • 
mitati regionali ». • • 
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Fvfgofii e camioncini di portala 135# kg., Kombi 
* e 9 posti, motore ferrai» Diesel 51 CV Dm. 

Autocarri Serie E, P.T.T. fra 3 J00 e 7.000 Kg, moto
re Perkins 79 CV Din 

Autocarri Serie P, P.TX fra 13.700 e 17.000 Kg, mo
tore Perkins fra 143 e 173 CV Dm . 

La M O T O R IBERICA S A , la più grande Azienda Spagnola 
p e r l a produzione di veicoli e motori diesel nel settore dei 
trasporti / dell'agricoltura e dei macchinari per le costruzio
ni e per le opere pubbliche, è lieta d i presentare anche in 

Italia la sua gamma di autocarri leggeri e semipesanti EBRO. 
Una lunga esperienza nella produzione di veicoli industria
li i n attività di servizio nei cinque continenti è la migliore 
garanzia d i qualità degli autocarri EBRO. <8> Mot* bérfca sa 
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